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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
PREMESSO  
 
• Che con Delibera di G.R. n° 333 del 19 aprile 2010 la Regione Campania, in attuazione dei regola-

menti comunitari, ha approvato il programma formativo 2009 riferito al PSR 2007_2013 – Misura 111 
e 331. “Azioni nel Campo della Formazione Professionale e dell’Informazione”; 

 
• Che il programma annuale 2009 definisce le aree e gli ambiti d’intervento, il monte ore di formazione, 

le risorse disponibili per ciascuna provincia e per settore di attività. Lo stesso programma regionale 
degli interventi prevede interventi formativi da assegnare a Organismi specializzati operanti nel setto-
re, selezionati mediante apposito bando che preciserà i criteri di partecipazione; 

 
• Che la delibera de quo affida agli Organismi specializzati operanti nel settore, da selezionare me-

diante apposito bando, le attività di formazione da realizzare a valere sulla misura 331 per l’annualità 
2009 del PSR Campania 2007/2013; 

 
• Che il programma allegato alla citata delibera è stato impostato secondo gli indirizzi definiti dalla cita-

ta misura 331 e risponde alle esigenze di correlare le attività di formazione alle altre azioni program-
mate per il settore agricolo al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza delle azioni operative; 

 
• Che con Avviso pubblicato sul BURC n. 44 del 16 luglio 2012 è stato emanato “Bando per 

l’aggiudicazione in lotti separati di 36 (trentasei) percorsi formativi, in attuazione della DGR 333/10 
Misura 331 del PSR Campania 2007-2013. Come meglio specificato all’art.1 del capitolato d’oneri e 
art. 1 del disciplinare di gara” 

 
• Che il giorno 21 settembre 2012 sono scaduti i termini per la presentazione delle domande di parte-

cipazione al bando sopra citato; 
 
• Che per i seguenti lotti: Lotto 2 Macroare C, lotto 6 Macroarea D1 e Lotto 8 Macroarea D2 non sono 

pervenute offerte; 
 
• Che con DRD 418 del 06 novembre 2012 è stato approvato l’Avviso pubblico presentazione di pro-

getti nel campo della formazione professionale in agricoltura – DGR 333/10 misura 111 PSR Cam-
pania 2007-2013 – annualità 2009 -. lotti – lotto 2 macroarea C lotto 6 macroarea D1 e lotto 8 ma-
croarea D2 - Determinazioni 

 
CONSIDERATO 
 
• che nel citato DRD nell’allegato Disciplinare di gara sono stati riportati erroneamente i CIG relativi ai 

lotti lotto 2 macroarea C lotto 6 macroarea D1 e lotto 8 macroarea D2; 
 
• che all’affidamento del succitato servizio si possa procedere attraverso procedura aperta ai sensi 

dell’art 55 del D. lgs. 163/2006, con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 83, offerta economica-
mente più vantaggiosa; 

 
• Che il Referente di Misura del Settore Sperimentazione, Informazione, Ricerca e Consulenza in A-

gricoltura (SeSIRCA) ha predisposto, l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti nel campo 
della formazione professionale in agricoltura, programmati nell’ambito della misura 331 -annualità 
2009 - da realizzare con il contributo del FEASR – PSR Campania 2007/13; 

 
RITENUTO 
di dover modificare il disciplinare di gara relativo al bando di cui al DRD 418/2012 relativamente 
all’indicazione dei CIG per i lotti: lotto 2 macroarea C lotto 6 macroarea D1 e lotto 8 macroarea D2; 
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VISTO 
• Il P.S.R. – Campania  2007/13; 
• Il nuovo disciplinare di gara  
 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Sperimentazione, Informazione, Ricerca e Consulenza 
in Agricoltura (SeSIRCA) nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente 
del Settore medesimo 
 

D E C R E T A 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 
1. di modificare il disciplinare di gara di cui al DRD  418 del 06 novembre 2012 con le seguenti modifi-

che: alla sola pagina 2/15 è sostituito il Codice Identificativo della Gara (CIG) del lotto lotto 2 macroa-
rea C (4313949F51) con il CIG corretto 4709129030 , il Codice Identificativo della Gara (CIG) del lot-
to 6 macroarea D1 (4313994477) con il CIG corretto 470915232A e il Codice Identificativo del lotto 8 
macroarea D2 (43140155CB) con il CIG corretto 47091723AB. 

 
2. di approvare il nuovo Disciplinare di gara allegato al presente decreto che ne costituisce parte inte-

grante e sostanziale, composto da n° 15 pagine nume rate progressivamente da pag. 1/15 a pag. 
15/15; 

 
3. di lasciare invariate tutte le altre disposizioni approvate con il DRD 418 del 6/11/2012; 
 
4. di provvedere a far pubblicare il presente atto, su due quotidiani a diffusione nazionale e su  due a  

diffusione locale; 
 
5. di prendere atto che le spese per la pubblicità da effettuarsi su quotidiani a tiratura nazionale e loca-

le, saranno a carico del SeSIRCA; 
 
6. di incaricare l’AGC Demanio e Patrimonio - Settore Demanio e Patrimonio - Servizio 04 di dare pub-

blicità al presente atto, con le modalità di cui all’art.66 D.lgv. 163/2006, attraverso: 
a. pubblicazione dell’allegato bando sulla G.U.U.E.; 
b. pubblicazione dell’allegato bando, per estratto, sulla G.U.R.I.; 
c. pubblicazione dell’allegato bando sul B.U.R.C 
d. invio il presente decreto al Servizio Comunicazione Integrata per la immissione sul sito 

www.regione.campania.it  
 
7. di dare comunicazione del presente Decreto Dirigenziale all’Assessore all’Agricoltura, al Servizio 04 

“Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali” del Settore  “Attività di assistenza 
alle sedute di Giunta, Comitati Dipartimentali” ai sensi della Circolare n° 5 del 12 Luglio 2000; 

 
                                                                                                                      PASSARI 
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Disciplinare di gara.

Giunta Regionale della Campania

PROCEDURA APERTA PER LA SELEZIONE DI ORGANISMI/ENTI /AZIENDE CUI 
AFFIDARE LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI COR SI DI 

FORMAZIONE IN AMBITO EXTRA AGRICOLO NELLE AREE DI I NTERVENTO DEL 
PSR C, D1 E D2 DELLA REGIONE CAMPANIA IN ATTUAZIONE  DELLA DGR 333/10 

MISURA 331 DEL PSR CAMPANIA 2007/2013 LOTTO 2 MACROAREA C LOTTO 6 
MACROAREA D1 E  LOTTO 8 MACROAREA D2 RIAPERTURA BAN DO

 

D I S C I P L I N A R E    D I   G A R A 

INDICE

Art. 1 □ Stazione Appaltante e riferimenti.........................................................................................3

Art. 2 □ Oggetto dell’avviso.................................................................................................................3

Art. 3 □ Durata del servizio.................................................................................................................4

Art. 4 □ Corrispettivo dell’affidamento e oneri per la sicurezza.......................................................4

Art. 5 □ Procedura di gara e criteri di aggiudicazione......................................................................4

Art. 6 □ Requisiti di partecipazione ...................................................................................................5

Art. 7 □ Protocollo di legalità..............................................................................................................5

Art. 8 □ Cauzione provvisoria.............................................................................................................5

Art. 9 □ Modalità di presentazione delle offerte.................................................................................6

Art. 10 □ Busta  A - Documentazione amministrativa e tecnica.......................................................6

Art. 11 □ Busta  B - Offerta didattica.................................................................................................8

Art. 12 □ Preventivo di spesa..............................................................................................................8

Art. 13 □ Criteri di valutazione dell’offerta........................................................................................9

Art. 14 □ Raggruppamenti d’imprese e accordi di partenariato.....................................................13

Art. 15 □ Modalità di espletamento della gara.................................................................................14

Art. 16 □ Aggiudicazione e stipula del contratto .............................................................................15

Art. 17 □ Adempimenti a carico del soggetto aggiudicatario..........................................................15

Art. 18 □ Informativa trattamento dati personali.............................................................................15

Art. 19 □ Disposizioni finali e rinvio................................................................................................16

5

1/16

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  14 Gennaio 2013



  

Disciplinare di gara.

2/16

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  14 Gennaio 2013



Art. 1 □ Stazione Appaltante e riferimenti

1. La Stazione Appaltante è la Giunta Regionale della Campania, con sede in Napoli alla Via S. Lucia n. 81.
2. La procedura di gara è svolta dal Settore SIRCA dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario (Settore espletante: 

tel. 081/7967354 - fax: 081/7967330).
3. Il contratto con l’impresa aggiudicataria sarà stipulato e gestito dall’A.G.C.  11- Settore SIRCA.
4. Responsabile del procedimento: dott.  Ciccarelli Domenico
- (tel: 081/7967354; fax: 081/7967330; e-mail: d.ciccarelli@regione.campania.it)   
5. La documentazione di gara,  necessaria per formulare l’offerta,  è presente sul  sito web della Giunta Regionale 

(www.regione.campania.it – portale agricoltura – link “http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/PSR_2007_ 
2013/331.html”) e potrà comunque essere ritirata, previo appuntamento, presso il Responsabile del Procedimento 
Centro Direzionale Is A/6 13° piano Napoli. 

6. Eventuali quesiti (FAQ) potranno essere formulate esclusivamente a mezzo fax al numero 081/7967330 o via e-
mail al Responsabile del procedimento. Le domande potranno essere formulate entro 10 giorni dal termine stabilito 
per la ricezione delle offerte. A tali domande è garantita risposta prima di sei giorni da detto termine. Le risposte 
saranno fornite esclusivamente sul sito web della Giunta Regionale (www.regione.campania.it – portale agricoltura 
– link “http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/PSR_2007_ 2013/331.html” – 

7. I  Codice identificativi  dei diversi  lotti  di gara rilasciati  dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti  Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture (CIG ) sono i seguenti:
- Lotto 2 – macroarea d’intervento C 
Il Codice Identificativo della Gara (CIG) è: 4709129030
contributo a carico dei partecipanti euro 00,00 (zero/00);
- Lotto 6 – macroarea d’intervento D1
Il Codice Identificativo della Gara (CIG) è: 470915232A
contributo a carico dei partecipanti euro 00,00 (zero/00);
- Lotto 8 – macroarea d’intervento D2 
Il Codice Identificativo della Gara (CIG) è: 47091723AB
contributo a carico dei partecipanti euro 00,00 (zero/00);

8. Nell’ambito del presente documento sarà utilizzata la seguente terminologia:

•••• Codice: è il D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

•••• Legge regionale:  è la legge regionale n.  3/07  “Disciplina dei lavori  pubblici,  dei servizi  e delle  
forniture in Campania”;

•••• Autorità:  è l’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all’art. 
6 del codice dei contratti;

•••• S.A.: è la Stazione Appaltante;

•••• concorrente: è  il  soggetto  partecipante  alla  procedura di  gara sia  in  forma singola  che  in forma 
associata;

•••• aggiudicatario: è il concorrente che si aggiudicherà la gara: viene definito “provvisorio” nella fase 
precedente al provvedimento di aggiudicazione definitiva;

•••• PSR-FEASR: Programma Sviluppo Rurale - Regione Campania FEASR 2007-2013 e e suoi allegati.

•••• STS: Sistema Territoriale di Sviluppo individuato dal Piano territoriale Regionale del PSR Campania 
2007/2013.

Art. 2 □ Oggetto dell’avviso

1. L’oggetto dell’avviso è costituito dall’affidamento dei servizi per la Progettazione e la realizzazione di 36 
distinti corsi di formazione nel settore extra-agricolo appartenenti a 9 lotti separati da attuarsi nel territorio 
delle 3 Macroaree di intervento C, D1 e D2 individuate nel PSR della Regione Campania;

2. La fornitura complessiva oggetto del presente capitolato è articolata nei seguenti lotti:
LOTTO 2 – Macroarea di intervento C del PSR 2007/2013 della Regione Campania,  numero interventi 
formativi da progettare e realizzare 4 (quattro), della durata di 100 ore ciascuno.
LOTTO 6 – Macroarea di intervento D1 del PSR 2007/2013 della Regione Campania, numero interventi 
formativi da progettare e realizzare 5 (cinque), della durata di 100 ore ciascuno.
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LOTTO 8 – Macroarea di intervento D2 del PSR 2007/2013 della Regione Campania, numero interventi 
formativi da progettare e realizzare 4 (quattro), della durata di 100 ore ciascuno.
Ogni  corso  di  formazione  è  puntualmente  identificato  nell’allegato  1  misura  331   “INFORMAZIONI 
RELATIVE  AI  LOTTI LOTTO  2  MACROAREA  C  LOTTO  6  MACROAREA  D1  E  LOTTO  8 
MACROAREA D2” e dovrà prevedere un numero di partecipanti/corso  di 15 unità.

3. Il servizio appartiene alla categoria 24 dell’allegato” II B “del codice.
4. Le modalità e le caratteristiche tecniche sono descritte dettagliatamente nel Capitolato d'oneri.
5. Ciascun partecipante all’avviso (Organismo/Ente/Azienda), sia in forma singola sia in forma associata, sia in 

partenariato,  a  pena  d’esclusione,  può  partecipare  ad  un  solo  lotto  e  l’offerta  non  può  riguardare  la 
realizzazione  parziale  del  lotto.  Qualora  il  soggetto  (Organismo/ente/azienda),  sia  in   forma  singola  che 
associata sia in partenariato, fosse individuato come vincitore di uno dei lotti di cui al DRD 235 del 21/06/2012 
risulterà non valutabile in relazione al presente avviso e pertanto sarà escluso.

Art. 3 □ Durata del servizio

1. La durata del servizio è di dodici  mesi a far data dalla stipula del contratto, con le condizioni ed opzioni previste 
dall’art. 5 del Capitolato d’oneri, al quale si fa esplicito rinvio.

2. La Regione Campania si riserva la facoltà di variare l’inizio e/o la conclusione delle attività formative per esigenze 
organizzative e comunque non oltre complessivi ulteriori dodici mesi.

Art. 4 □ Corrispettivo dell’affidamento e oneri per la sicurezza

1. L’importo  complessivo  del  bando  è  di  euro  292.500,00  (euro  duecentonovantaduemilacinquecento/00) 
comprensivo di IVA, se dovuta, così articolato nei singoli Lotti:

LOTTO 2 C : € 90.000,00 (euro novantamila / 00)
LOTTO 6 D1 : € 112.500,00 (euro centododicimilacinquecento / 00)
LOTTO 8 D2 : € 90.000,00 (euro novantamila / 00)

L'importo per ogni singolo corso di formazione rientrante nello specifico lotto è puntualmente identificato nell’allegato 
1 - misura 331  “INFORMAZIONI RELATIVE AI LOTTI LOTTO 2 MAROAREA C LOTTO 6 MAROAREA D1 E 
LOTTO 8 MAROAREA D2”.
Essi sono da considerarsi IVA esente art. 10 DPR 633/72 e comunque comprensivi di IVA, se dovuta.
Non sono ammesse offerte né in aumento né in ribasso.
2. Resta fermo per l’aggiudicatario la responsabilità in ordine al rispetto e all’applicazione di quanto disposto dal 

D.Lgs  81/2008.

Art. 5 □ Procedura di gara e criteri di aggiudicazione

1. La gara è regolata dalle disposizioni in materia di appalti di forniture e servizi di cui all’articolo 20 del Testo unico 
degli appalti Dlgs 163/06, dalla LR 307,  nonché dalle disposizione del PSR Campania 2007/2013, dal bando di 
gara,  dal  presente  disciplinare,  dal  Capitolato  d’oneri,  dai  relativi  allegati  e  modelli,  che  nel  loro insieme 
costituiscono la documentazione del procedimento di gara.

2. L’appalto verrà esperito mediante procedura aperta e sarà aggiudicato con la  modalità della valutazione della sola 
offerta didattica.

3. Non sono ammesse offerte né in aumento né in ribasso.
4. La valutazione delle offerte che porterà all’individuazione di 1 aggiudicatario per ogni singolo lotto è affidata ad 

una Commissione che procederà all’attribuzione per ciascun concorrente  di un punteggio complessivo determinato 
dalla somma dei punteggi attribuiti all’offerta didattica sulla base dei seguenti criteri:

Punti Max
 100        di cui:

A. 1) Requisiti soggettivi 25
A. 2) Validità dell’offerta 75

5. L'aggiudicazione provvisoria avverrà nei confronti del concorrente che riporterà il punteggio complessivo più alto.
6. Si potrà dare luogo all’aggiudicazione di ogni singolo lotto anche in presenza di una sola offerta valida per singolo 

lotto, se ritenuta  idonea dalla  S.A. 
7. E’ facoltà della S.A. di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga 

ritenuta idonea. 
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8. La  S.A.  si  riserva,  a  suo  insindacabile  giudizio,  di  sospendere  o  revocare  in  qualsiasi  momento  la  presente 
procedura di gara e/o di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora sussistano o sopravvengano motivi 
di interesse pubblico, ovvero per circostanze sopravvenute, ovvero ancora per propria decisione discrezionale e 
insindacabile. In tal caso, nulla sarà dovuto agli organismi/enti/aziende concorrenti.

Art. 6 □ Requisiti di partecipazione 

1. Sono ammessi a partecipare alla gara gli Organismi/Enti/Aziende  in possesso dei seguenti requisiti:

a. Non avere  alcuna  delle  cause  di  esclusione  previste dall’art.  38 del  Codice,  dalla  Legge  Rregionale,  dal 
Capitolato d’oneri, dal presente Disciplinare e dalla normativa in materia di appalti di servizi e forniture;

b. essere un soggetto  accreditato presso la Regione Campania ai sensi della Delibera di G.R. 226 del 21/02/06: il 
requisito dell’accreditamento deve essere posseduto dal soggetto capofila. Per il requisito in questione non è 
possibile il ricorso all’istituto dell’avvalimento;

c. aver  dato  inizio  all’attività  oggetto  dell’appalto  da  almeno  cinque   anni   dal  termine  di  presentazione 
dell’offerta; 

d. aver realizzato nel triennio precedente (2008-2010) un fatturato globale non inferiore al triplo dell’importo del 
lotto cui si intende  partecipare;

e.  avere una esperienza almeno triennale in tema di formazione e/o assistenza tecnica per il miglioramento della 
competitività del settore extra-agricolo e per la valorizzazione dell’ambiente e dello spazio rurale campano, e 
un valore di tali attività realizzate nell’ultimo triennio (2008-2010) pari ad almeno il doppio del lotto cui si 
intende partecipare. Le dichiarazioni inerenti il possesso dei requisiti  andranno certificate, ai sensi del DPR 
445/2000,  indicando  a  pena  di  esclusione  le  attività  svolte,  i  relativi  importi,  la  durata  effettiva  e la 
denominazione del committente.

f. Non essere stato individuato, sia in forma singola che associata, sia in partenariato come vincitore di uno dei 
lotti di cui al DRD 235 del 21/06/2012.

Le Imprese aventi  sede in uno Stato membro della Unione Europea, non aventi  alcuna sede o unità locale sul 
territorio  nazionale,  possono  comprovare  l’iscrizione  in  uno  dei  Registri  Professionali  e  commerciali  con  le 
modalità vigenti nello Stato di residenza e partecipare in ATI/ATS o in accordo di partenariato con un soggetto 
accreditato presso la Regione Campania ai sensi della Delibera di G.R. 226 del 21/02/06..

2. Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale.

3. La partecipazione in forma associata è regolata dalle disposizioni di cui agli  artt.  37 e segg. D.Lgs. 163/2006, 
nonché  da  quelle  che  seguono  all’art.  14.  E’  vietata,  a  pena  d’esclusione,  la  partecipazione  a  più  di  un 
raggruppamento. 

4. Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino in una situazione di contenzioso con la stazione 
appaltante  dove  per  assenza  di  contenzioso  si  intende  esclusivamente  la  non  presenza  del/i  soggetto/soggetti 
nell'elenco del Registro Debitori dell'Area Generale Sviluppo Attività Settore Primario.

Art. 7 □ Protocollo di legalità

1. La S.A., nell’espletamento della presente procedura di gara, si conforma alle disposizioni contenute nel “Protocollo 
di legalità in materia di appalti”, siglato tra il Prefetto della Provincia di  Napoli e la Regione Campania in data 1 
agosto 2007 ed approvato con delibera di Giunta Regionale dell’8.09.07; pertanto, l’adesione al citato Protocollo, 
da parte delle imprese concorrenti (modello A6 Misura 331), costituisce condizione di partecipazione alla presente 
procedura a pena di esclusione. 

Art. 8 □ Cauzione provvisoria

1. L’offerta  è corredata da una garanzia nella misura del 2% dell’importo  a base di gara per il  lotto al quale si  
concorre, per una durata di giorni 180 dalla data di scadenza di presentazione delle offerte, prestata sotto forma di 
cauzione o di fideiussione bancaria o assicurativa  rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale 
di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze.

2. La garanzia deve contenere l'impegno del garante a rinnovare la stessa, su richiesta della S.A. nel corso della 
procedura, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
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3. La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della S.A.

4. La firma del garante deve essere autenticata nei modi di legge. 
5. La garanzia è svincolata per l’aggiudicatario automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto; per gli 

altri  concorrenti  lo  svincolo avverrà nell'atto con cui  la S.A.  comunica l'aggiudicazione e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione. 

6. L'importo della garanzia e' ridotta del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi  accreditati,  ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000. In caso di raggruppamento per fruire di tale beneficio il requisito della certificazione del sistema qualità deve 
essere posseduto dalla capogruppo. 

7. In  caso  di  raggruppamento  la  cauzione  o  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  dovrà  essere  presentata  dalla 
capogruppo.

8. La mancata o parziale produzione della cauzione o della fideiussione bancaria o assicurativa provvisoria è motivo 
di esclusione.

Art. 9 □ Modalità di presentazione delle offerte

1. L’offerta, compresa tutta la documentazione allegata, dovrà essere redatta in lingua italiana (o, in caso di lingua 
diversa, accompagnata da traduzione giurata) e dovrà essere racchiusa in un unico plico opaco chiuso, siglato e 
sigillato con ceralacca o con striscia di carta incollata o con nastro adesivo sui lembi di chiusura – anche quelli 
preincollati industrialmente – idonei a garantire la sicurezza, sul quale dovrà essere apposta la seguente dicitura: 
“NON  APRIRE  -  DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE  ALL’AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  SELEZIONE  DI  
ORGANISMI/ENTI/AZIENDE CUI  AFFIDARE LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI CORSI DI  
FORMAZIONE IN AMBITO EXTRA AGRICOLO NELLE AREE DI INTERVENTO DEL PSR C, D1 E D2 DELLA  
REGIONE CAMPANIA IN ATTUAZIONE DELLA DGR 333/10 MISURA 331 DEL PSR CAMPANIA 2007/2013 
LOTTO 2 MAROAREA C LOTTO 6 MAROAREA D1 E  LOTTO 8 MAROAREA D2 RIAPERTURA BANDO -.  
MACROAREA ….. LOTTO  ….”. I concorrenti  singoli o riuniti che intendono concorrere alla gara dovranno far 
pervenire detto plico entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 04/03/2013, alla: Regione Campania - 
AREA  GENERALE  DI  COORDINAMENTO  SVILUPPO  ATTIVITA’  SETTORE  PRIMARIO  -  SETTORE 
SPERIMENTAZIONE  INFORMAZIONE  RICERCA  E  CONSULENZA  IN  AGRICOLTURA  CENTRO 
DIREZIONALE  ISOLA  A/6  13°  PIANO  -  80143  NAPOLI   a  mezzo  del  servizio  postale  o  altro  recapito 
autorizzato, o con consegna a mano. 

2. In caso di spedizione a mezzo di servizio postale, non farà fede il timbro di spedizione, ma la data e l’ora di arrivo 
all’Ufficio sopra indicato. 

3. In caso di recapito a mano, il plico dovrà essere consegnato, sempre alla Regione Campania  - AREA GENERALE 
DI COORDINAMENTO SVILUPPO ATTIVITA’ SETTORE PRIMARIO - SETTORE SPERIMENTAZIONE 
INFORMAZIONE RICERCA E CONSULENZA IN AGRICOLTURA CENTRO DIREZIONALE ISOLA A/6 
13° PIANO - 80143 NAPOLI  - nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 13,00,  fatto salvo il termine 
ultimo di scadenza  di cui al punto 1.

4. Il  recapito  del  plico  è a  totale  carico  e  rischio del  concorrente;  qualora lo  stesso  non pervenga  nel  termine 
perentorio sopra indicato l’offerta non sarà ammessa alla gara. A tal fine farà fede il timbro dell'Ufficio protocollo 
ricevente.

5. Sull’esterno del plico dovrà essere indicato oltre alla dicitura di cui al punto 1, la ragione sociale del concorrente, 
con indicazione dell’indirizzo, partiva IVA o codice fiscale, numero di telefono e di fax.

6. Tutte le comunicazioni inerenti  la procedura di gara verranno inoltrate ai concorrenti,  a mezzo fax, al  numero 
indicato sul plico; le convocazioni saranno effettuate con tre giorni di anticipo (nel caso di raggruppamenti,  al 
numero di fax indicato dalla impresa mandataria o di quella designata quale futura mandataria).

7. Il  plico dovrà contenere,  al  suo interno, due tipologie di buste recanti  l’intestazione del mittente e la dicitura 
rispettivamente:   “BUSTA A –  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  E  TECNICA”,   “BUSTA B – 
OFFERTA DIDATTICA MACROAREA___ LOTTO___”.   Tutte  le buste  contenute  nel  plico  devono  essere 
opache, siglate e sigillate con le stesse modalità del plico.

8. Le modalità di presentazione e di confezionamento delle buste di cui  innanzi,  con le prescritte diciture vanno 
osservate a pena di esclusione dalla gara. 

Art. 10 □ Busta  A - Documentazione amministrativa e tecnica

La “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA” deve contenere, a pena di esclusione 
dalla gara:
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A) ISTANZA  DI  PARTECIPAZIONE ,  con  la  quale  il  legale  rappresentante  del  concorrente  chiede  di 
partecipare all'avviso pubblico e, a pena di esclusione, fornisce tutti  i dati richiesti dalla S.A. secondo il 
“modello A1 Misura 331” allegato  e con le modalità ivi indicate.

B) SCHEDE  IDENTIFICATIVE  DEL  CONCORRENTE,  sottoscritte  dal  legale  rappresentante  del 
concorrente. In caso di partecipazione in forma associata tali schede vanno compilate da ogni organismo 
concorrente. In esse, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n.445, devono essere indicati,  pena 
l’esclusione, tutti i dati relativi all’impresa necessari per lo svolgimento della procedura di gara secondo il 
“modello A2 - misura 331 FORMULARIO ” ed il “modello A3 – misura 331 – DICHIARAZIONE” allegati 
e con le modalità ivi indicate e con gli allegati ivi previsti.

C) COPIA DELL’ATTO COSTITUTIVO E/O DELLO STATUTO vigente di ogni organismo concorrente;

D) DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DEL  CONCORRENTE,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante 
dell’impresa concorrente. In caso di partecipazione in forma associata tale dichiarazione va resa da ogni 
impresa concorrente. In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445, devono essere rese, 
pena l’esclusione, tutte le dichiarazioni previste dal “modello A5 – misura 331” allegato e con le modalità 
ivi indicate.

E) DICHIARAZIONE  RELATIVA  AL  PROTOCOLLO  DI  LEGALITÀ,  sottoscritta  dal  legale 
rappresentante dell’impresa concorrente In caso di partecipazione in forma associata tale dichiarazione va 
resa da ogni impresa concorrente. In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n.445, devono 
essere rese, pena l’esclusione, tutte le dichiarazioni previste dal “modello A6 - misura 331” e con le modalità 
ivi indicate.     

F) CAUZIONE PROVVISORIA con le modalità di cui al precedente art.8;
G) IMPEGNO di un fideiussore a costituire la garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale, secondo 

quanto previsto dall’art.  13 del Capitolato d’appalto.
H) DIMOSTRAZIONE  DELL’AVVENUTO  PAGAMENTO  DELLA  CONTRIB UZIONE  (SE 

DOVUTA)  I concorrenti dovranno dimostrare (nel caso di lotto in cui previsto il versamento), a pena di 
esclusione dalla gara, di aver versato la somma indicata al punto 7 dell’articolo 1 del presente Disciplinare 
corrispondente al lotto per il  quale si partecipa  dovuta in relazione alla presente gara ai sensi dell’art.  1, 
comma 67, della Legge n. 266/05 e della deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture 15 febbraio 2010. 

A  partire dal 1 maggio 2010, per eseguire il pagamento, è  necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti  
al  vecchio  servizio,  al  nuovo “servizio  di  Riscossione”  raggiungibile  dalla  homepage sul  sito  web  dell’Autorità  

(http://www.avcp.it/), sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi.” L’utente iscritto per conto  
dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che  
identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il  
pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita 
Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della  
contribuzione:

- online,  mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento  
sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del  
servizio. A  riprova  dell'avvenuto  pagamento,  l’utente  otterrà  la  ricevuta  di  pagamento,  da  stampare  e  allegare 
all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in 
qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della  
rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di  bollette  e  bollettini.  All’indirizzo 

http://www.lottomaticaservizi.it/ è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”.

I) DICHIARAZIONE  sostitutiva con le formalità di cui alla normativa vigente, D.P.R. 445/00 s.m.e.i., con 
allegata  fotocopia di  un documento  di  riconoscimento  valido  del  dichiarante,  resa  dal  titolare o legale 
rappresentante  della  società)  di  iscrizione  alla  Camera  di  Commercio  - con  l’indicazione  del  numero 
attribuito dalla CCIAA, della data e del luogo di iscrizione, dell’attività oggetto della gara - dei titolari di 
cariche e/o qualifiche, nonché dell’eventuale direttore tecnico; che la ditta non è in stato di fallimento, di 
liquidazione,  di  amministrazione  controllata,  di  concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra  situazione 
equivalente,  nonché  la  prescritta  dicitura  di  cui  all’art.  9  del  D.P.R.  3.6.1998  n.  252,  oppure  (per  i 
concorrenti attivi nei settori oggetto di gara aventi sede  in altri  Paesi dell'Unione europea) copia conforme 
dello statuto o di  altro documento equivalente dal quale possano evincersi  l’oggetto sociale,   e gli  altri 
elementi  sopra  richiesti,  o  ancora  dichiarazione  equivalente  nel  caso  di  Organismo/Ente/Azienda 
partecipante non soggetta a tale iscrizione;
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J) IDONEE DICHIARAZIONI BANCARIE , comprovate con dichiarazione di almeno due istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi del Dlgs1° settembre 1993 n. 385.

K) DICHIARAZIONE, nel caso di raggruppamento temporaneo di impresa, sottoscritta da tutte le imprese del 
raggruppamento  medesimo,  dell’intenzione  di  costituirsi  giuridicamente  in  tale  forma  con l’indicazione 
esplicita del capogruppo e del mandato con rappresentanza a favore di questa (Modello A7 – Misura 331);

L) (per  i  concorrenti  che avessero  dichiarato  di  trovarsi  rispetto  ad altro  partecipante alla  gara,  in  una  
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto) 
BUSTA CHIUSA contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta. 

M) (per le OP, associazioni di OP, le associazioni di produttori,gli enti di patronato, le cooperative anche come  
partecipanti  in  ATI/ATS  o  partner  di  accordo  si  partenariato)  DICHIARAZIONE  sostitutiva  con  le 
formalità di cui alla normativa vigente, D.P.R. 445/00 s.m.e.i., con allegata fotocopia di un documento di 
riconoscimento valido del dichiarante, resa dal titolare o legale rappresentante da cui si evinca il numero dei 
soci/associati componenti, l’associazione, l’ente di patronato o la cooperativa.

N) DICHIARAZIONE, resa  con le formalità di cui alla normativa vigente, D.P.R. 445/00 s.m.e.i., con allegata 
fotocopia di un documento di riconoscimento valido del dichiarante, da cui si evinca l’assenza di contenziosi 
aperti nei confronti della Regione Campania, - per assenza di contenzioso si intende esclusivamente la non 
presenza  del  /i  soggetto/i  nell’elenco  del  registro debitori  dell’Area  Generale  Sviluppo  Attività  Settore 
Primario;  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  impresa  o  di  costituendo  raggruppamento  tale 
dichiarazione va resa da parte di tutti i componenti. . 

O) (per i soli concorrenti che adottino tale formula di partecipazione )  ACCORDO DI PARTENARIATO, 
sottoscritto e timbrato da tutti i partner , secondo il modello A9 – Misura 331

Art. 11 □ Busta  B - Offerta didattica

Nella  BUSTA  “B”  recante  l’indicazione  esterna   “OFFERTA DIDATTICA“  dovrà  essere  inserita  a  pena  di 
esclusione:

A) l’offerta didattica comprendente la descrizione analitica di ognuno dei corsi previsti  nel lotto per il  quale si 
concorre, da cui si evinca la metodologia proposta, gli strumenti e l’organizzazione dei corsi stessi, le modalità e i 
tempi di realizzazione, il progetto formativo completo ed il preventivo di spesa analitico nonché ogni altra ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria ai fini della valutazione del progetto secondo il modello indicato dal SeSIRCA 
ed allegato al presente Disciplinare (Modello A 4 – Misura 331).

La documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso del legale 
rappresentante  (quello  del  capofila  nel  caso  di  raggruppamento  di  imprese  se  già  costituito  o  di  accordo  di 
partenariato)). Nel caso di impegno alla costituzione del raggruppamento, la documentazione deve essere siglata e 
firmata dai legali rappresentanti di tutti i partecipanti al raggruppamento temporaneo. Questa dovrà essere prodotta 
in due copie, ivi incluso l’originale.
Nessun compenso o rimborso spese sarà corrisposto per gli  elaborati pervenuti che comunque saranno trattenuti 
dall’Ente aggiudicatore.

B) Un cd-rom contenente la copia formato file dell’offerta didattica di cui al punto A.
In caso di incongruenza tra l’offerta didattica presentata in formato cartaceo ed il contenuto del cd-rom farà fede 
quanto indicato nei documenti cartacei.

I concorrenti devono redigere la progettazione di cui sopra in modo tale da consentire alla Commissione l’attribuzione 
dei punteggi secondo i criteri e sub criteri di cui al successivo art. 13.
A pena di esclusione dalla gara, tutti i fogli inclusi nella busta “B - OFFERTA DIDATTICA ” devono essere firmati dal 
legale rappresentante del concorrente nei modi e termini descritti.

Art. 12 □ Preventivo di spesa

La  BUSTA “B”  contiene anche il dettaglio dei costi sempre compilati secondo la guida del Modello  A 4 MISURA 
331. Per ogni corso appartenente allo specifico lotto al quale si concorre non è possibile prevedere un ammontare di 
costo,  ne in aumento ne in ribasso, rispetto a quelli  previsti  nell'Allegato 1 Misura 331. Il  preventivo  di spesa é 
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vincolante per l'aggiudicatario fatte salve le disposizioni previste nelle “Linee guida per la realizzazione degli interventi 
di formazione/aggiornamento affidati agli organismi esterni”. 

Art. 13 □ Criteri di valutazione dell’offerta

La valutazione delle offerte sarà effettuata sulla base della seguente griglia di valutazione:

Criteri Subcriteri Punti max Punteggio max 
complessivo

A.1
REQUISITI SOGGETTIVI

25

A.1.1
Qualità del personale docente – Esperienza didattica sui temi del 
miglioramento della competitività del settore extra-agricolo e della 
valorizzazione dell’ambiente e dello spazio rurale campano 

A ciascuno dei docenti previsti sarà assegnato un punteggio sulla base della 
griglia seguente: 

- nessuna esperienza didattica (punti 0); 

 fino a 4 anni (1 punto); - 

da 5 a 9 anni (2 punti); - 

da 10 a 14 anni (3 punti); 

da 15 a 19 anni (4 punti); 

da 20 anni e più (5 punti). 

Nel caso in cui gli enti proponenti non forniscano alcuna informazione 
relativamente al numero minimo di anni della specifica esperienza didattica in 
esame, all’indicatore andrà assegnato un punteggio pari a 0. I punteggi da 
attribuire all’indicatore devono essere determinati partendo dai punteggi 
ottenuti dai singoli docenti ponderati per la quota di ore di lezione che verrà 
effettuata da ciascuno di essi. Esempio: Un corso di 100 ore prevede 
l’impiego di 3 docenti che hanno rispettivamente totalizzato, sulla base della 
griglia di valutazione precedentemente riportata, i seguenti punteggi:

Docente X = 1 punto; Docente Y = 3 punti; Docente Z = 4 punti.
I  suddetti  docenti  effettueranno,  rispettivamente:  Docente  X  =  30  ore  di 
lezione; Docente Y = 50 ore di lezione; Docente Z = 20 ore di lezione. Il 
punteggio da attribuire al progetto (indicatore TSD) sarà in questo caso pari a:
1 x 0,30 + 3 x 0,50 + 4 x 0,20 = 0,3 + 1,5 + 0,8 = 2,6
Il punteggio ottenuto dai singoli  enti proponenti andrà poi riparametrato in 
funzione dell’ente che ha ottenuto il punteggio più alto che sarà assunto pari 
al punteggio massimo disponibile per il criterio (15 punti).

 Il  subcriterio  di  selezione  dei  requisiti  soggettivi  viene  qui  applicato 
all’esperienza  specifica  dei  docenti  sulle  materie  dei  corsi  (essendo  il  
curriculum della società assunto nelle precondizioni di accesso al bando).

Fino a 15
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A.1.2 Qualità del personale docente – Altra esperienza professionale pertinente 
(ricerca, pubblicazioni,  assistenza  tecnica sui  temi  del miglioramento  della 
competitività del settore extra-agricolo e della valorizzazione dell’ambiente e 
dello spazio rurale campano. A ciascuno dei docenti previsti sarà assegnato un 
punteggio riferito alla sua esperienza professionale pertinente sulla base della 
griglia seguente:

 nessuna esperienza (punti 0); 

- fino a 4 anni (1 punto); 

- da 5 a 9 anni (2 punti);

 - da 10 a 14 anni (3 punti); 

- da 15 a 19 anni (4 punti); 

- da 20 anni e più (5 punti). 

Nel  caso  in  cui  gli  enti  proponenti  non  forniscano  alcuna  informazione 
relativamente all’esperienza professionale all’indicatore andrà assegnato un 
punteggio  pari  a  0.  I  punteggi  da  attribuire  all’indicatore  devono  essere 
determinati partendo dai punteggi ottenuti dai singoli docenti ponderati per la 
quota di ore di lezione che verrà effettuata da ciascuno di essi.

Esempio: Un corso di 100 ore prevede l’impiego di 3 docenti che hanno 
rispettivamente totalizzato, sulla base della griglia di valutazione 
precedentemente riportata, i seguenti punteggi:
Docente X = 1 punto; Docente Y = 3 punti; Docente Z = 4 punti.
I suddetti docenti effettueranno, rispettivamente: Docente X = 30 ore di 
lezione; Docente Y = 50 ore di lezione; Docente Z = 20 ore di lezione. Il 
punteggio da attribuire al progetto (indicatore TSD) sarà in questo caso pari a:
1 x 0,30 + 3 x 0,50 + 4 x 0,20 = 0,3 + 1,5 + 0,8 = 2,6
Il punteggio ottenuto dai singoli enti proponenti andrà poi riparametrato in 
funzione dell’ente che ha ottenuto il punteggio più alto che sarà assunto pari 
al punteggio massimo disponibile per il criterio (10 punti)
. 
 Il  subcriterio  di  selezione  dei  requisiti  soggettivi  viene  qui  applicato 
all’esperienza professionale dei  docenti sulle materie oggetto del corso.

Fino a 10

A.2 VALIDITA’ DELL’OFFERTA 75
A2.1 Presenza OO.PP. rappresentante delle organizzazioni professionali, categorie 

produttive, associazioni dei produttori o lavoratori di livello regionale in seno 
al CNEL, anche come partner o componente dell’ATI/ATS o della 
costituenda ATI/ATS)

*** Il subcriterio mira a  facilitare il coinvolgimento del target di riferimento 
nelle attivitàformative attraverso una sinergia tra Enti di formazione e 
organismi  associativi o di rappresentanza 

SI= 7
NO= 0

A.2.2 Presenza di un Organismo associativo o di rappresentanza del settore extra-
agricolo come partner o componente dell’ATI/ATS o della costituenda 
ATI/ATS (Organizzazioni professionali, Associazioni di produttori, sindacati, 
Cooperative agricole)

Il subcriterio mira a  facilitare il coinvolgimento del target di riferimento 
nelle attività formative attraverso una sinergia tra Enti di formazione e 
organismi associativi o di rappresentanza del settore extra-agricolo.

Più di 100 
soci=4
50<x<100soci
=2
X<50=1
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A.2.3 Completezza e specificità dell’analisi del settore extra-agricolo con 
riferimento ai singoli areali (STS) della macroare di riferimento 

Puntuale analisi  del settore extra-agricolo nel suo complesso;
individuazione dei comparti produttivi  presenti negli areali delle macroaree 
di riferimento;
 caratteristiche dimensionali dei comparti identificati;
caratteristiche produttive ed  organizzative attuali dei comparti identificati;
prospettive  di  sviluppo  in  rete  dei  comparti  identificati  e  peculiarità  del  
mercato  del  lavoro   e  delle  figure  professionali  presenti  finalizzate  alla 
valorizzazione della multifunzionalità dell’azienda agricola.

Il subcriterio mira a garantire la piena conoscenza del potenziale di sviluppo 
dell’areale anche ai fini di individuare i potenziali fruitori con riferimento  
alla macroarea territoriale d’intervento

Fino a 10

A. 2.4 Coerenza ed esaustività dell’offerta didattica con i fabbisogni identificati 
negli areali (STS) della macroarea territoriale di riferimento 

Descrizione  delle  competenze  necessarie  nell’ambito dell’organizzazione 
delle imprese target; 
Analisi delle prospettive di sviluppo, individuazione delle  possibili evoluzioni 
ed  innovazioni  delle  figure  professionali  esistenti e  declinazione  dei  
fabbisogni  formativi e professionali; 
verifica,  dal  punto  di  vista  quantitativo  e  qualitativo,  della  reale  offerta 
formativa all’interno del settore extra-agricolo e del livello di congruità con  
le esigenze espresse; 
elaborazione dei percorsi formativi, che rispondano in maniera adeguata alle  
esigenze  di  sviluppo  i  reti  ed  innovazione  del  settore  exta-agricolo  e  
contribuiscano  non  solo  a  mantenere  gli  attuali  livelli  occupazionali  ma 
anche a prospettare nuovi e più ampi bacini di impiego. 

Il subcriterio mira a garantire la piena rispondenza dell’offerta formativa 
alle istanze formativa dei potenziali fruitori dei corsi con riferimento alla 
macroarea

Fino a  8

A.2.5

A.2.5.1

A.2.5.2

A.2.5.3

Puntuale descrizione delle modalità di promozione adottate e coerenza degli 
strumenti identificati per il raggiungimento del più ampio target di riferimento 
per ognuno dei corsi previsti coerentemente con le caratteristiche della 
macroarea di riferimento: 

Solo manifesti (in numero minimo di 30 copie per ogni corso del lotto) SI=3
NO=0

Manifesti (in numero minimo di 30 copie per ogni corso del lotto)  e 
inserzioni su stampa (almeno 2 avvisi su altrettanti quotidiani locali per ogni 
corso del lotto)

SI=6
NO=0

Manifesti in numero minimo di 30 copie per ogni corso del lotto e inserzioni 
su stampa (almeno 2 avvisi su altrettanti quotidiani locali per ogni corso del 
lotto) altro (mailing, convegni di presentazione, etc), valutando il grado di 
coerenza tra i mezzi d’informazione da utilizzare in aggiunta ai manifesti e 
alle inserzioni su stampa e le caratteristiche dell’areale

Il subcriterio mira a  facilitare il coinvolgimento del target di riferimento 
nelle attività formative attraverso la realizzazione di azioni d’informazione 
coerenti con le caratteristiche della macroarea di riferimento

SI=9
NO=0
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A.2.6 Indicazione di un numero di  sedi di svolgimento corsi  coerenti con il numero 
di corsi previsti e con gli areali (STS) individuati sul  territorio tale da 
garantire la più ampia diffusione dei corsi nella macroarea di riferimento.
 (La richiesta di accreditamento temporaneo delle sedi dichiarate nell’offerta 
didattica dovrà essere presentata entro 30 giorni dalla notifica 
dell’aggiudicazione provvisoria e comunicata al Settore SeSIRCA) così come 
previsto dalla DGR 226/2006 di cui all’att.7 del capitolato d’oneri.
L’aggiudicazione definitiva sarà subordinata all’avvenuto accreditamento 
delle sedi previste in progetto o di sedi analoghe per posizionamento 
territoriale e dotazioni 

In relazione alla verifica della percorribilità e raggiungibilità delle sedi ed 
alla  distribuzione territoriale del target identificato indicare le sedi coerenti

Il subcriterio mira a  facilitare il coinvolgimento del target di riferimento 
nelle attività formative attraverso la garanzia della massima copertura 
territoriale 

Fino a =5

A.2.7 Indicazione e descrizione di soluzioni  conciliative da attuare  per contrastare 
l’eventuale diminuzione di frequenza ai corsi ( es. servizio navetta, servizio 
baby parking, ecc)

In relazione alla verifica della percorribilità e raggiungibilità delle sedi ed al  
target identificato (decritto  in termini di differenze di genere,  distribuzione  
territoriale ecc.) descrivere le soluzioni conciliative funzionali a garantire la  
piena partecipazione attraverso l’identificazione di precisi strumenti quali ad 
es.  servizio  navetta,  servizio  baby  parking,  rimborso  spese  di  viaggio  ai  
partecipanti, ecc)

 Il subcriterio mira a d incrementare la frequenza ai corsi

SI= 5
NO = 0

A.2.8 - Presenza nell’offerta didattica complessiva di un modulo di almeno 10 ore 
relativo alle seguenti tematiche: energie rinnovabili, risparmio idrico ed 
energetico, gestione rifiuti, qualità di prodotto e di processo, diversificazione 
ed integrazione del reddito agricolo, associazionismo

SI= 5
NO = 0

A.2.9 Presenza di attività pratiche (percentuale superiore a quella minima per corso 
del 30% e comunque non superiore al 50%)  per tutti i corsi afferenti allo 
specifico lotto. 

Il subcriterio mira a  dare organicità al progetto formativo

SI= 3
NO = 0

A.2.10

A. 2.10.1

A. 2.10.1

A. 2.10.1

Presenza nel programma di ogni corso di una o più visite/viaggi di studio 
debitamente progettate: 

- Sole visite giornaliere debitamente progettate 
SI= 3  

NO = 0

- Viaggio studio debitamente progettato  (più giorni)
SI= 6  

NO = 0 

- Visite giornaliere (almeno 3) e Viaggio studio debitamente progettati  

Il subcriterio mira a  dare organicità al progetto formativo

SI= 9  

NO = 0
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A.2.11 

A. 2.11.1

A. 2.11.2

Presenza di supporti didattici specifici in relazione ai temi trattati. CD/DVD e 
dispensa didattica con indicazione delle caratteristiche principali (indice 
dettagliato, veste grafica, n di pagine, tipologia di stampa, 1 colore o più 
colori, ecc)

- Per ognuno dei corsi da realizzare SI=4
NO=0

- Per almeno il 50% dei corsi da realizzare 

Il subcriterio mira a  dare organicità al progetto formativo

SI=2
NO=0

A.2.12 Utilizzo di strumenti innovativi a sostegno della realizzazione degli interventi 
(siti internet, sw gestionali, db specifici, utilizzo filmati, modulo FAD…), 
puntualmente individuati e descritti

Descrizione puntuale delle modalità con cui rendere  per rendere più efficace 
la fruizione delle informazioni e l’accessibilità della formazione anche 
attraverso strumenti innovativi  quali 
siti internet,
 sw gestionali, 
 filmati, 
FAD ecc., 

 Il subcriterio mira a  dare organicità al progetto formativo

fino a 6

Il  punteggio  per  ciascun  criterio  sarà  dato  dalla  sommatoria  dei  punteggi  assegnati   in  funzione  dello specifico 
subcriterio.
Il punteggio totale conseguito da ciascun concorrente deriverà dalla sommatoria dei punteggi attribuiti a tutti i criteri 
sopraelencati.
L’aggiudicazione provvisoria verrà determinata in favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio di gara più alto 
sommando il punteggio di valutazione ottenuto per ognuno dei subcriteri indicati. 
Non si  procederà all'aggiudicazione del lotto qualora nessuno dei concorrenti  allo specifico lotto, nella valutazione 
dell'offerta didattica, non avrà raggiunto almeno un valore minimo pari a 55 punti.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di provvedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
Qualora due o più concorrenti  conseguano un uguale punteggio complessivo ed una conseguente parità assoluta in 
graduatoria, l’aggiudicazione provvisoria verrà determinata a favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio più 
alto per i subcriteri esplicitati nel criterio A2 “QUALITÀ DELLA PROPOSTA IN RELAZIONE ALLE SOLUZIONI 
ORGANIZZATIVE”. Qualora anche il punteggio relativo a tale criterio sia pari per due o più concorrenti si procederà 
per sorteggio in seduta pubblica.

Art. 14 □ Raggruppamenti d’imprese e accordi di partenariato

1. E'  ammessa  la  partecipazione  di  soggetti  appositamente  e  temporaneamente  raggruppati  ed  è  ammessa  la 
partecipazione come partner di accordi di partenariato.

2. Non è  ammesso  che  un  concorrente  partecipi  singolarmente  e  quale  componente  di  altro  raggruppamento  o 
partenariato,  né  come facente  parte  di  più  raggruppamenti  o  più partenariati,  pena  l’esclusione  dalla  gara sia 
dell’impresa, sia del/i raggruppamenti a cui partecipa. 

3. Non è ammessa la partecipazione di raggruppamenti o partenariati in cui un concorrente si trovi in una situazione di 
controllo e/o collegamento ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
con altri concorrenti che partecipino singolarmente o quali componenti  di altri raggruppamenti,  tranne che non 
dimostri che le offerte presentate non siano imputabili ad un unico centro decisionale.

4. Per quanto riguarda i     requisiti  di cui all’art.  6 quello relativo alla lettera a), deve essere posseduto da tutte le 
imprese raggruppate o in partenariato mentre quello di cui alla lettera b)   dovrà essere posseduto dal soggetto 
Capofila che dovrà avere il  compito di soggetto attuatore; nel caso di consorzi il requisito di cui all’articolo 6 
lettera b) dovrà essere posseduto da almeno uno delle imprese/enti consorziarti.
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5. Per quanto riguarda il   plico   contenente l’offerta  , è necessario indicare sull’esterno dello stesso tutti i componenti, 
specificando,  per  ciascun  di  essi,  tutti  i  dati  di  cui  al  punto  5,  art.  9  del  presente  Disciplinare.  Nel  caso  di 
raggruppamento  già  costituito,  occorre altresì  indicare la mandataria.  Nel  caso di  raggruppamento  non ancora 
costituito, e per il quale nella Busta A è stato inserito il Modello A7 Misura 331,  occorre indicare la ditta che sarà 
designata quale mandataria in caso di aggiudicazione. Nel caso di accordo di partenariato per il quale nella Busta A 
è stato inserito  il  modello  A9 Misura 331 debitamente compilato  e sottoscritto dalle parti,  occorre indicare il 
capofila del partenariato con il compito di ottemperare agli oneri procedurali in caso di aggiudicazione.

6. Per quanto riguarda l’  istanza di partecipazione  :
6.1. in caso di  raggruppamento non ancora costituito,  l’istanza deve essere presentata e sottoscritta  dai legali 

rappresentanti  di  tutti  i  concorrenti  che  costituiranno  il  raggruppamento  temporaneo  e  deve  contenere 
l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a quella 
designata come mandataria - capogruppo (la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti);

6.2. in caso di raggruppamento già costituito, l’istanza può essere sottoscritta anche solo dal titolare o 
legale rappresentante della mandataria (ATI, ATS) o dal Partner Capofila (Accordo di  Partenariato); ad essa 
vanno allegati mandato collettivo speciale conferito dalle mandanti risultante da scrittura privata autenticata, o 
copia di essa autenticata;

6.3. (nel caso di consorzi) dovranno essere indicati per quali consorziati il consorzio concorre, le imprese 
consorziate che eseguiranno la prestazione.

Le descritte modalità di presentazione dell’istanza vanno osservate sotto pena di esclusione dalla gara.
7. Per quanto riguarda la     restante   documentazione   di cui all’art. 10:  

7.1. i documenti di cui ai punti B), C), D, E), I),  K),  N) ed O)  vanno prodotti da ogni impresa concorrente;
7.2. la contribuzione di  cui  alla lettera H), se dovuta, va effettuata dalla sola capogruppo  designata a 

seguito di ATI/ATS costituita o costituenda o in caso di accordo di partenariato;
7.3. la cauzione di cui alla lettera F) va prodotta dalla sola capogruppo designata a seguito di ATI/ATS 

costituita o costituenda o in caso di accordo di partenariato, e l’impegno di cui alla lettera G) va prodotto da 
un fidejussore. Nel caso di Comuni, associazioni di comuni ed enti di diritto pubblico, a fronte della garanzia 
fidejussoria di cui al punto F), in applicazione del disposto del secondo capoverso del comma 2 dell’articolo 
56 del Reg. (CE) n. 1974/2006, può essere presentata una garanzia scritta dello stesso Ente, con la quale il 
beneficiario  si  impegna  a  versare  l’importo  garantito  qualora  non  sia  riconosciuto  il  diritto  all’importo 
anticipato.

8. Per quanto riguarda l’  offerta didattica  (Modello A4 Misura 331)  :
8.1. nel caso di raggruppamento non ancora costituito deve, pena l’esclusione dalla gara, essere siglata in 

ogni pagina e timbrata e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso dai titolari o legali rappresentanti 
di tutte le imprese concorrenti raggruppande o partner;

8.2. nel caso di raggruppamento già costituito  o in caso di accordo di partenariato può essere siglata in 
ogni pagina e timbrata e sottoscritta anche solo dal titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente 
mandataria o dal Partner Capofila.

Art. 15 □ Modalità di espletamento della gara

1. La valutazione delle offerte sarà effettuata da una Commissione di gara nominata dall'AdG del PSR Campania 
2007/2013. 

2. Il Settore SIRCA  della Regione Campania trasmetterà al Presidente della Commissione tutti i plichi pervenuti. 
3. La Commissione sarà nominata dall'AdG del PSR Campania 2007/2013 successivamente alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte e procederà, previo insediamento e accertamento dell’assenza di situazioni 
di incompatibilità con i partecipanti, all’avvio delle operazioni di gara.

4. La Commissione provvederà, in via preliminare, a verificare l’integrità e la regolarità dei plichi pervenuti.
5. Tutte le operazioni della Commissione verranno descritte in appositi verbali, redati dal Segretario. 
6. L’apertura  dei  plichi  avverrà  in  seduta  pubblica,  alla  quale  potranno  partecipare  i  legali  rappresentanti  dei 

concorrenti, ovvero soggetti da questi delegati, muniti di atto di delega, al quale dovrà essere allegata copia del 
documento di riconoscimento sia del delegante che del delegato. 

7. La Commissione di gara, nel giorno e nell’ora fissati per l’apertura delle offerte, procederà in seduta pubblica a:
1. verificare il rispetto delle modalità e dei tempi previsti dal bando per il recapito dei plichi e in caso di 

mancato rispetto delle condizioni previste, a escludere l’offerta dalla gara;
2.verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e tecnica (BUSTA A) 

e l’offerta didattica  (BUSTAB)  e, in caso negativo, a escludere le offerte dalla gara;
3.verificare la regolarità della documentazione amministrativa e tecnica e in caso contrario, a escludere l’offerta 
dalla gara;
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4.verificare che le singole  imprese  che partecipano in associazione temporanea o in consorzio non abbiano 
presentato offerta anche in forma individuale e, in caso contrario, a escludere le offerte dalla gara.

8. All’esito della verifica della documentazione amministrativa, la Commissione, individuati i concorrenti ammessi, 
provvederà a richiedere ad un numero di essi, non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità 
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della 
richiesta, il possesso dei requisiti di cui all’art. 6 del presente Disciplinare. 

9. La  Commissione  ha  la  facoltà,  ai  sensi  dell’art.  46 del  D.  Lgs.  163/06,  di  invitare  i  concorrenti  a  fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

10. In  successiva  seduta  pubblica  la  Commissione  procederà  all’apertura  delle  buste  “B”,  contenenti  le  offerte 
didattiche. 

11. Dopo aver preso atto del contenuto  delle stesse,  la Commissione,  in una o più sedute riservate,  esaminerà e 
valuterà il relativo contenuto. Qualora il Soggetto, sia in forma singola che in forma associata ,sia in partenariato, 
risulti vincitore di uno dei lotti di cui al DRD 235 del 21/06/2012 non si procederà all’esame ed alla valutazione 
del contenuto della Busta B.

12.  La commissione procederà all’esclusione dei concorrenti per i quali accerta che le relative offerte siano imputabili 
ad un unico  centro decisionale, sulla base di univoci elementi.

13. La Commissione, sulla scorta dei punteggi ottenuti, redigerà la graduatoria provvisoria dei concorrenti.
14. Gli esiti di gara saranno comunicati ai concorrenti secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure per la 

Misura 331. 

Art. 16 □ Aggiudicazione e stipula del contratto 

1. L’aggiudicazione provvisoria ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e non vincola l’Amministrazione, 
che  si  riserva  di  verificare  i  requisiti  dichiarati dai  concorrenti  mediante  l’acquisizione  d’ufficio  dei  certificati 
attestanti il possesso degli stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti, nonché di verificare la sussistenza di tutti gli 
elementi e i presupposti richiesti dalla normativa vigente, dal Capitolato,  e dal  presente Ddisciplinare di gara  ai fini 
del perfezionamento della aggiudicazione. Nel caso in cui la verifica non dia esito positivo, si procederà all’esclusione 
del concorrente dalla gara e all’eventuale nuova aggiudicazione provvisoria.

2. All’esito favorevole delle suddette verifiche, nonché di quelle relative alle dichiarazioni rese in sede di gara, sarà 
adottato il provvedimento di aggiudicazione definitiva con decreto del Dirigente del Settore SIRCA.

3. L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione della propria offerta.
4. Prima della stipula del contratto d’appalto con l’aggiudicatario, la S.A. acquisisce le informazioni antimafia ai sensi 

del Protocollo di legalità. 
5. La S.A. si riserva la facoltà di non stipulare il contratto, ovvero, se il contratto sia stato già stipulato, di procedere 

alla risoluzione del vincolo contrattuale, qualora vengano acquisiti  elementi  o indicazioni  rilevanti  ai fini delle 
valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98.

6. La S.A. potrà procedere a nuove verifiche antimafia nel corso dello svolgimento del rapporto contrattuale; pertanto, 
ove le informazioni antimafia dal valore interdittivo dovessero sopraggiungere in un momento successivo, la S.A. 
si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale.

7. Qualora le informazioni  antimafia  si  riferiscano ad una delle ditte  costituite  o costituende in ATI/ATS/RTI  o 
partner dell’accordo di partenariato, la S.A. procederà all’esclusione del raggruppamento.

Art. 17 □ Adempimenti a carico del soggetto aggiudicatario

1. Con il provvedimento di aggiudicazione definitiva, che conclude il procedimento, l’aggiudicatario sarà invitato a 
presentare entro il termine di giorni trenta, la documentazione occorrente per la stipula del contratto.

2. L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipula del contratto entro il termine indicato dalla S.A., pena la revoca 
dell’aggiudicazione,  l’incameramento  della  cauzione o  della  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  provvisoria e 
l’affidamento  al concorrente che segue in graduatoria.

3. L’aggiudicatario,  ai  sensi   dell’art.  13 del Capitolato  d’oneri,  è  tenuto  a prestare una  cauzione  o fideiussione 
bancaria o assicurativa di importo pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 

4. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto.
5. La S.A. si riserva espressamente la facoltà di recedere o risolvere il contratto, senza alcun onere o responsabilità a 

suo carico, per l’ipotesi di mancato reperimento delle risorse necessarie alla copertura finanziaria.

Art. 18 □ Informativa trattamento dati personali
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1. Ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. n. 196/03, si informa che i dati personali delle imprese concorrenti saranno 
utilizzati in relazione agli adempimenti e alle procedure connesse allo svolgimento della gara e alla stipula del 
contratto.

Art. 19 □ Disposizioni finali e rinvio

1. Nel  caso di  mancata stipula del  contratto con l’aggiudicatario,  è facoltà  della S.A.  procedere al  conferimento 
dell’incarico al concorrente che segue in graduatoria alle condizioni della relativa offerta.

2. L’aggiudicazione diverrà definitiva solo dopo l’approvazione della graduatoria da parte della S.A. e dopo avere 
proceduto alla verifica sull’aggiudicatario del possesso di tutti i requisiti dichiarati.

3. Per tutto quanto non previsto specificatamente nel Bando, nel presente Disciplinare e nel Capitolato, dai relativi 
allegati e modelli, si fa espresso rinvio a quanto previsto in materia dalla vigente normativa, comunitaria, nazionale 
e regionale.

16/16

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  14 Gennaio 2013


	BURC n. 3 del  14 Gennaio 2013

